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OGGI IL «PIANO DI RIPRESA» IN CDM, AL VOTO ENTRO MARTEDÌ, IL 26 PROTESTA LA «SOCIETÀ DELLA CURA»

Recovery, parlamento e società esclusi
Dopo settimane di discus-

sioni segrete tra «esperti» e mi-
nistri stamattina il «piano na-
zionale di ripresa e resilienza»
arriva al consiglio dei ministri
mentre la maxi maggioranza

del governo Draghi polemizza
sulle misure bandiera come,
ad esempio, l'estensione del
«superbonus 110%» oltre le ca-
se popolari. Il parlamento avrà
solo 48 ore per discutere e vota-
re un piano di oltre 300 pagine

che promette, a partire dal
2024, una crescita del Pil di ol-
tre il 3,6%. Tranne una piatta-
forma digitale dove la cittadi-
nanza potrà seguire il corso
delle «riforme» annunciate
non è previsto il coinvolgimen-

to della società. Lunedì 26 a
piazza Montecitorio il movi-
mento «per una società della
cura» promuove la protesta. Il
30 aprile il documento sarà in-
viato alla Commissione Ue.
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Un'approvazione lampo,
esclusi società e parlamento
Oggi il piano sulla «ripresa» in Cdm, voto entro martedì, il nodo della «governance»

II 26 la protesta
del movimento
«Società della
cura» a piazza
Montecitorio

ROBERTO CICCARELLI

Visto da pochi, si stampi
per tutti. Il «Piano nazionale
di ripresa e resilienza» (Pnrr),
detto anche «Recovery plan»,
sarà discusso stamattina dalle
dieci nel Consiglio dei mini-
stri. Lunedì e martedì prossi-
mi il parlamento farà giusto
in tempo ad ascoltare le comu-
nicazione del presidente del
consiglio Mario Draghi e vota-
re le risoluzioni. Il progetto al
quale è stata agganciata la spe-
ranza di attutire l'impatto del-
la crisi economica innescata
dalla pandemia, adattando l'e-
conomia a una transizione
«eco-digitale» di alcuni settori
(questo significa «resilienza» -
l'opposto di «resistenza» - sarà
inviato entro venerdì 30 apri-
le alla Commissione Europea
con la quale inizierà una nego-

ziazione sull'impostazione ge-
nerale e i dettagli contenuti in
una bozza di 318 pagine che
investirà 191,5 miliardi di fon-
di del «Next Generation Eu»
più 30 miliardi da un Fondo
complementare nazionale. I
fondi saranno così suddivisi:
per la «Digitalizzazione» 42
miliardi; per la «rivoluzione
verde» 57; per le Infrastruttu-
re» 25; per «Istruzione e ricer-
ca» 31; per «Inclusione e coe-
sione» 19; per la Sanità 15.
SALVO UN FUTURIBILE «Portale
Pnrr» attraverso il quale a i cit-
tadini sarà permesso di moni-
torare l'andamento dei lavori o
dei commissariamenti per le
opere pubbliche (ci sarà un pun-
teggio come sui social network?)
non è prevista una vera discussio-
ne pubblica del piano dei sogni
alle quali le dassi dirigenti e i par-
titi che compongono la ma-
xi-maggioranza draghiana han-
no affidato la speranza della pro-
pria riproduzione scambiandola
con quella del paese.
DOPO SETTIMANE di segretezza
e cortine fumogene, sia il parla-
mento che la società sono stati
esautorati da una discussione
pubblica sul piano. Lunedì 26

aprile a piazza Montecitorio ci
sarà la mobilitazione della «So-
cietà della cura» che sostiene il
piano alternativo «Recovery
PlanET», frutto del lavoro di 14
tavoli tematici ai quali hanno
partecipato centinaia di perso-
ne. I principi sono opposti a
quelli seguiti dal governo: all'o-
pacità della democrazia degli
«esperti» è contrapposta la «de-
mocrazia reale»; contro «com-
petizione-concorrenza-produt-
tività» si parla di «cura-coopera-
zione-uguaglianza».
IL PIANO PRODURRÀ i primi effet-
ti a partire tra il 2024 e il 2026.

La «ripresa» porterà un aumen-
to del Pil di «almeno 3,6 per
cento più alto rispetto all'anda-
mento tendenziale» e diminui-
rà la disoccupazione di quasi 3
punti. Non è chiaro che tipo di
lavoro sarà prodotto, restando
intatto il Jobs Act e la legislazio-
ne sulla precarietà di massa,
ma è facilmente immaginabi-
le come sarà. Nemmeno sSul
piano sociale è chiaro cosa ac-
cadrà in attesa che arrivi l'ora
X. Per ora sappiamo che, solo
nel 2020, ci sono stati un milio-
ne di poveri in più e un altro di
disoccupati in più. A queste

persone si dice che la crescita
li aiuterà a migliorare la loro
condizione tra tre anni. In at-
tesa di una riforma degli am-
mortizzatori sociali, più volte
annunciata, il «Recovery» è ba-
sato su una solida impostazio-
ne neoliberale. Nelle bozze si
parla di «modernizzazione
del mercato del lavoro» (le «po-
litiche attive del lavoro») e di
«rafforzamento della concor-
renza nel mercato dei prodot-
ti e dei servizi». In questo qua-
dro sono prospettate le «rifor-
me di contesto» sulla «pubbli-
ca amministrazione, giustizia
civile, semplificazione della
legislazione e della concorren-
za». Oggi siamo all'inizio di
un lungo percorso di trasfor-
mazione nella regolazione
dei processi produttivi,
dell'infrastruttura tecno-bu-
rocratica, di alcune politiche
sociali e del collocamento.
NELLE BOZZE si parla di una «go-
vernance» con un coordina-
mento centrale presso il mini-
stero dell'Economia e la super-
visione politica di Palazzo Chi-
gi. E ci saranno «task force loca-
li» responsabili dei singoli inve-
stimenti e delle riforme. Nella
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maggioranza si e discusso in
queste ore sulla composizione
del comitato ristretto tra pre-
mier e i ministri per lo più tec-
nici responsabili della supervi-
sione. Qualcuno sostiene che
dovrebbe essere allargato an-
che ai ministri competenti. Al-
tri vorrebbero estendere l'invi-

Mario Draghi foto LaPresse

to ai capi delegazione dei parti-
ti. Il rinvio da ieri a oggi del
Cdm si spiega anche perché i
partiti della maggioranza di-
fendono le proprie bandiere.
La Lega cerca una soluzione al-
ternativa all'abolizione di
«Quota 100» in arrivo misure
per i lavori usuranti. M5S pen-

sa al prolungamento del «su-
perbonus» del 110% oltre il
2023 non solo per le case popo-
lari come previsto. Il Pd si occu-
pa del «cash back» sui paga-
menti elettronici che, per ora,
resta in vigore anche se non do-
vrebbe essere più compreso
nel «Pnrr».

Polemiche nella

maggioranza
sul superbonus
al 110%, stop
a «quota 100»
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